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‰‰ Ha saputo innovare e
rivoluzionare il modo di co-
struire e pensare le gallerie e
i tunnel. Lo ha fatto ragio-
nando fuori dagli schemi,
andando oltre l'ingegneria,
la tecnica, l'architettura,
puntando anche all'ascolto
delle necessità più concrete,
delle popolazioni e del Pia-
neta.

L'ingegnere ed ex ministro
delle Infrastrutture e dei tra-
sporti Pietro Lunardi nei
giorni scorsi ha ricevuto un
premio speciale alla carrie-
ra, uno dei più ambiti del
suo settore. Il riconosci-
mento si chiama «Life time
achivement», e gli è stato
consegnato in occasione
della 10ª edizione degli Ita
Awards, evento organizzato
da Ita Aites in collaborazio-
ne con la Società italiana
gallerie. La cerimonia si
è svolta nei giorni scorsi a
Genova nei Magazzini del
cotone.

L'evento, di importanza
internazionale, mette in evi-
denza i più ambiziosi pro-
getti in sotterraneo in tutto
il mondo, le ultime innova-
zioni tecniche e i metodi di
scavo. A Lunardi è stato ri-
conosciuto qualcosa in più:

Eccellenza
Qui accanto,
da sinistra,
P i e t ro
L u n a rd i
p re m i a t o
da Arnold
Dix, il
p re s i d e n t e
dell'Inter na-
tional
tunnelling
association
(foto di
Ita-Aites).

Ita Awards L'ex ministro premiato a Genova

Anni di innovazione
Premio alla carriera
per Pietro Lunardi
Ha rivoluzionato la costruzione dei tunnel

una carriera che ha saputo
rivoluzionare il settore, mi-
gliorandolo non solo dal
punto di vista tecnico. Una
carriera che lo ha proiettato
anche fuori dall'Italia, ren-
dendolo un ingegnere cono-
sciuto e stimato in tutto il
mondo. Ha maturato una
vastissima esperienza tecni-
ca-professionale come pro-
gettista ed esecutore di nu-
merose opere civili di rile-
vante importanza innovati-
va nelle applicazioni geotec-
niche.

Nel 1979 ha anche fondato
la Rocksoil, azienda leader
nel settore della progettazio-
ne di opere in sotterraneo ad
alto contenuto tecnologico,
di fondazioni speciali e ope-
re di stabilizzazione e di ser-
vizi monitoraggio geotecni-
co e strutturale: vanta anche
numerosi «record» per pro-
gettazioni e realizzazioni. Il
suo impegno, però, lo ha

portato anche ad avvicinarsi
alla politica. Lunardi, infatti,
è stato ministro delle Infra-
strutture e dei Trasporti nei
governi Berlusconi, dal 2001
al 2006. In quegli anni,
quando ha presieduto il

Consiglio dei ministri dei
trasporti dei Paesi dell’Ue,
ha gettato le basi per i corri-
doi «paneuropei» per far fare
un salto di qualità alle vie di
comunicazione europee, fa-
vorendo i trasporti. Ma non

ha mai «dimenticato» la sua
città, Parma. Ha finanziato
numerose opere strategiche
(per un totale di 560 milio-
ni), a partire dal - tanto atte-
so - completamento dell’a-
nello della tangenziale. Ma
non solo. Ha anche da sem-
pre partecipato e supportato
la vita culturale cittadina,
partendo proprio dal Festi-
val Verdi, un evento diventa-
to oramai tradizionale per
Parma. Per il suo impegno,
per la sua capacità di inno-
vare e di essere «un esem-
pio» per il mondo dell'inge-
gneria, Lunardi ha ricevuto il
premio alla carriera. «#In-
spiration» si può leggere ac-
canto al suo nome e cogno-
me, dopo l'annuncio della
prestigiosa nomina. Cioè:
«Ispirazione». Per molti e so-
prattutto per le giovani ge-
nerazioni.
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La motivazione
«Dedizione e talento eccezionali»
‰‰ «Un esempio», «un'ispira-
zione». Ecco la motivazione
che ha portato alla consegna
del premio alla carriera a Pie-
tro Lunardi. «Nel corso degli
anni, Pietro Lunardi ha dimo-
strato una dedizione incrolla-
bile, un talento eccezionale e
una profonda passione per le
infrastrutture sotterranee -
viene scritto dal comitato or-
ganizzatore della cerimonia -.
Il suo lavoro non solo ha sta-

bilito un punto di riferimento
per l'eccellenza, ma ha anche
ispirato innumerevoli altri in-
gegneri a seguire le sue or-
me». La nota prosegue: «Que-
sto meritato riconoscimento è
una testimonianza dell'incre-
dibile viaggio di Pietro e del
profondo impatto che ha avu-
to. Ancora una volta, le nostre
più sentite congratulazioni a
Lunardi per il suo risultato ec-
cezionale».

Il riconoscimento
Si tratta di un titolo
ambito assegnato
da Ita Aites e Società
italiana gallerie

Non solo
ingegneria
L u n a rd i
è stato
m i n i s t ro
delle
I n f r a s t r u t t u re
e dei
Tr a s p o r t i
nei governi
Berlusconi,
dal 2001
al 2006.

Dialetto solidale:
fondi per il Cestèn
Il dialetto parmigiano, tra risate e divertimento,
riesce anche a unire i parmigiani per fare
beneficenza. La rassegna delle compagnie
dialettali della città, tenutasi ieri al teatro
Sant’Evasio in via Colli e organizzata dalla
Famija Pramzana, ha fruttato oltre un migliaio di
euro che verranno utilizzati per il consueto
Cestèn d’Nadäl, per aiutare le persone in
difficoltà. Sono salite sul palco le compagnie
dialettali parmensi «I Guitti» di Roberto Veneri,
«La Duchessa» e «I Fis’cén äd l’Uisp» che
hanno divertito la platea con scenette di vario
tipo, gag e barzellette, tutte con il tipico humor
parmigiano. L’appuntamento per la solidarietà
ha, quindi, raggiunto un doppio scopo: oltre
alla raccolta fondi, l'evento è riuscito a mettere
insieme tanti appassionati del dialetto
ottenendo un ottimo risultato. Uno spettacolo
di solidarietà.

Teatro Sant'Evasio

‰‰ Scorre lento e silenzioso, co-
me un gigante addormentato,
eppure ogni suo angolo racconta
storie di battaglie, invenzioni e,
persino, crisi ecologiche. Con i
suoi 625 chilometri di lunghezza,
il Po lega generazioni, città e in-
tere culture. È proprio risalendo
questo fiume che il giornalista e
scrittore Tobias Jones ha deciso
di intraprendere un viaggio affa-
scinante, narrato nel suo libro «Il
Po. Viaggio lungo il grande fiu-
me», presentato alla Common
Home di via Emilio Casa.

«Non avevo mai avuto una par-
ticolare fascinazione per il Po –
racconta –. Lo consideravo un
fiume fangoso, industrializzato e
lento. Poi un giorno mi trovavo a
Torino e ho visto questo fiume
delicato, quasi attraente, con
persone che nuotavano e faceva-
no canoa. A quel punto mi sono
detto: “Forse dovrei scriverci un
libro”».

Ciò che colpisce immediata-
mente del Po, secondo Jones, è la
sua peculiarità: mentre fiumi co-
me il Danubio solcano più Paesi,
il Po resta strettamente legato al-
l’Italia. «Questo per me era molto
interessante – prosegue – mi da-
va l’idea di un percorso che
avrebbe attraversato l’Italia in

lungo e in largo, offrendomi la
possibilità di esplorare la geogra-
fia, la cultura e la storia del Pae-
se».

Il viaggio diventa così un mezzo
per raccontare l’Italia stessa, con
la sua complessità e le sue con-
traddizioni. «È un elemento – a f-
ferma Jones – che permette di
comprendere meglio l’Italia, che
per noi stranieri può essere diffi-
cile da comprendere. È un Paese
complicato, contraddittorio e io
sono sempre alla ricerca di un
soggetto che possa diventare una

sorta di “buco della serratura” a t-
traverso cui guardare».

Ripercorrere il Po significa
esplorare alcune città italiane più
belle, ma anche addentrarsi in
luoghi remoti e dimenticati, co-
me Codogno, dove l’autore arriva
nel marzo del 2020, proprio nel
cuore della pandemia.

«Ho iniziato a fare una lista dei
luoghi che avrei visitato lungo il
fiume e sono rimasto affascinato
– commenta –. Questo fiume mi
offriva un’opportunità per parla-
re anche dell’ecologia dell’Italia.
La siccità e le inondazioni degli
ultimi anni sono problemi gravi e
il Po è stato un ottimo esempio di
come la situazione ecologica stia
cambiando».

Dalla bicicletta alla canoa, Jo-
nes ha attraversato il fiume da
angolazioni inaspettate. «Una
delle scelte più strane che ho fat-
to – racconta – è stata quella di
andare controcorrente: ho inizia-
to dal Delta e sono arrivato fino
alla sorgente, al Monviso. Inizial-
mente pensavo che scrivere un li-
bro su un fiume fosse facile: ba-
stava seguire il corso e sarebbe
stato tutto chiaro. In realtà, è sta-
to complesso».

Laura Ruggiero
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Incontro Il libro sul Grande fiume è stato presentato alla Common Home

Tobias Jones in viaggio sul Po
racconta un'Italia d'altri tempi

La risalita
del fiume
Ho iniziato
il viaggio dal
Delta e sono
arrivato
fino alla
s o rg e n t e ,
al Monviso.

«Il Po.
Vi a g g i o
lungo il
grande
fiume»
L'ultimo libro
di Tobias
Jones.
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